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SETTIMANA POLITICA 

In piena «stagione» 
Siamo giunti nel pieno 

della stagione dei congres­
si. Il PSI ha aper to la se­
r ie impostando i lavori del­
la propria assemblea na­
zionale sulla parola d'ordi­
no della « svolta politica », 
e affrontando i temi della 
transizione da una fase po­
litica esauri ta — quella 
del cen t ros in is t ra — a una 
fase che deve essere anco­
ra costruita. Francesco De 
Martino ha detto che la 
vecchia politica è morta, 
ma che la nuova non esiste 
ancora; ed ha posto nello 
stesso tempo il problema 
del governo del Paese, in 
un quadro di crisi acuta che 
non consente l 'eventualità 
di vuoti nella vita democra­
tica. Perché vuoti non vi sia­
no, è quindi necessario eli­
minare ogni pausa, ogni pa­
rentesi o rinuncia nell 'ini­
ziativa politica. 

Por tando il saluto del 
PCI al Congresso sociali­
sta, Paolo Bufalini ha det­
to che è necessario un cam­
biamento radicale del modo 
di governare, delle basi 
stesse del potere. « E' ne­
cessaria, dunque — ha af­
fermato —, la svolta politi­
ca: questo è l'obiettivo rav­
vicinato che ci unisce, ed 
i il punto decisivo, giac­
ché le prospettive — se non 
vogliono essere astratte co­
struzioni, e profezie — han­
no origine e si svolgono dal 
presente, dalle decisioni im­
mediate, dagli eventi di 
oggi ». 

Una svolta politica può 
esprimersi in forme diver­
se. Nella sostanza, tutta­
via, essa non può non pog­
giare sui pilastri — certo 
complementari — di conte­
nut i adeguati a l l 'a t tuale mo­
mento politico e sociale e di 
un modo di affrontare la 
« questione comunista » cor­
re t to e coerentemente de­
mocratico. Quanto alle so­
luzioni possibili nel l ' imme­
diato, i socialisti si sono 
orientati per una imposta­
zione all ' insegna d e l l a 
« flessibilità ». Essi r ipro­
spettano un governo aper to 
alla partecipazione o alla 
collaborazione di tu t te le 
forze della sinistra, non 
escludendo da questo qua­
dro — a cer te condizioni — 
un eventuale governo fon­
dato sulla collaborazione 
DC-PSI (alcuni dir igent i — 
a par t i re da Giacomo Man­
cini — hanno però rifiutato 
tale ipotesi giudicandola o 
a r re t ra ta o poco persuasi-

DE MARTINO — Esi­
genza di una svolta 

va, o l 'hanno presenta ta sot­
to una luce di marcato scet­
ticismo). 

L'indica/ione di prospet­
tiva del Part i to socialista 
— 1' « alternativa » (un no­
me che è stato coniugato 
con aggettivi via via diver­
si) — e stata presentata co­
me tema che non r iguarda 
l 'attualità politica. Solo Ric­
cardo Lombardi, in effetti, 
vi ha fatto un r ifer imento in 
termini di tempi brevi o 

J medi. In genere, se ne ò 
parlato come del motivo 
ispiratore di una ricerea fi­
nalizzata al superamento del­
l 'egemonia democrist iana, 
considerata ormai t ramonta­
ta. Molti oratori , del resto, 
anche della sinistra sociali­
sta, hanno parlato della 
« alternativa » come di un 
processo politico complesso, 
non come di una secca ipo­
tesi di schieramento. 

Al Congresso socialista, 
oltre ai comunisti, hanno 
parlato anche i democristia­
ni. Giovanni Galloni ha det­
to a nome della DC clic la 
svolta necessaria dopo la fi­
ne del centro-sinistra deve 
esprimersi « non più coma 
una chiusa alleanza di pote­
re, bensì come tin sistema 
politico die, basato sulla 
chiarezza, rifinti le discri­
minazioni, solleciti contri­
buti e apporti costruttivi 
per creare in un clima se-

BUFALINI — Prepa­
rare la nuova fase 

reno e aperto, una unità 
nazionale intorno ai valori 
fondamentali della democra­
zia ». E ' questo un cenno di 
interesse della segreteria 
Zaccagnini dinanzi alla pro­
posta della svolta politica, 
cenno che è stato accolto 
positivamente dalla segrete­
ria del PSI. 

Quanto e come esso si 
t radurrà nelle decisioni del 
prossimo Congresso nazio­
nale democrist iano è ades­
so difficile dire. Molte car­
te rimangono tut tora stret­
te al petto dei protagoni­
sti. Nei congressi regionali 
che si sono fin qui svolti, le 
liste che si r ichiamano alla 
segreteria del part i to hanno 
raccolto successi superiori 
del previsto: Zaccagnini 
avrà quasi s icuramente la 
maggioranza, anche se non 
è certo che lo schieramento 
che l'appoggia potrà supe­
ra re il 54 per cento, limite 
raggiunto il quale potrebbe 
scat tare un premio di mag­
gioranza. I risultati positivi 
sono part icolarmente rile­
vanti nel Nord e nel Centro 
Italia, cioè nelle regioni do­
ve la DC, nonostante le de­
generazioni di corrente e 
clientelari , ha conservato in 
maggior misura alcuni trat­
ti di part i to con radici po­
polari. I vecchi g rapp i che 
hanno resistito con mag­
gior tenacia — come i Ga-
va a Napoli — generalmen­
te lo hanno fatto avvantag­
giandosi dei meccanismi do­
vuti al tesseramento fasul­
lo. I gruppi ex dorotei di 
Rumor, Taviani, Gullotti e 
Colombo hanno conferma­
to domenica scorsa l'appog­
gio a Zaccagnini. 

Para l le lamente all'inizio 
della stagione dei congres­
si, intanto, l'on. La Malfa 
ed il PRI hanno lanciato la 
proposta per una vasta con­
sultazione tra i part i t i del­
l'arco costituzionale sui « no­
di » della politica economi­
ca. Augurando il successo 
dell'iniziativa del leader re­
pubblicano, Gerardo Chiaro-
monte ha scritto nei gior­
ni scorsi che. pur escluden­
do ogni confusione di com­
piti e di funzioni, occorre 
oggi un sussulto d i volontà 
politica: « è essenziale — 
ha sottolineato — incontrar­
si, confrontare i diversi pun­
ti di vista, assumere orien­
tamenti comuni e portarli 
in Parlamento ». 

C. f. 

Oggi si chiude il 40° Congresso nazionale del partito socialista 

L'ampio e articolato dibattito 
sull7 impostazione di De Martino 

Le questioni dell'iniziativa politica necessaria ad aprire un nuovo corso - La tematica delle forze di sinistra su scala europea 
Interventi di Mosca, Giolitti, Craxi - Oggi la replica, l'approvazione del documento finale e l'elezione dei nuovi organi dirigenti 

Il 40. congresso del PSI si 
conclude oggi con la replica 
di De Martino e con le vota­
zioni sul documento finale e 
per l'elezione degli organi di­
rigenti. Sia il discorso del se­
gretario che la mozione ven­
gono ad assolvere un ruolo 
tut t 'a l t ro che formale poiché 
dovranno sancire — e da lun­
go tempo ciò non accadeva — 
una linea in cui possano ri­
conoscersi tutti ì socialisti. 
Il dibattito, infatti, imposta­
to unitariamente e unitaria­
mente concluso, è stato tut­
t 'altro che monocorde, ricco 
anzi di valutazioni e accen­
tuazioni che lo qualificano 
non come il momento con­
clusivo ma come la premessa 
di una fase nuova, tut ta da 
sperimentare sul piano prati­
co e su quello dell'elabora­
zione. 

Nell'ultima giornata si è as­
sistito al fatto significativo 
che interventi assai autore­
voli siano risultati come li-
berati dalle solite preoccupa­
zioni di coerenza correntizia. 
I problemi hanno prevalso 
sugli schemi. Cosi, ad esem­
pio, il giudizio sulla DC e sul­
la agibilità di un nuovo tipo 
di collaborazione con essa 
non ha diviso su fronti di­
stinti i fautori dai contrari. 
Tut t i hanno ammesso il ca­
rat tere strategicamente alter­
nativo della posizione sociali­
sta nei rispetti della DC, han­
no espresso giudizi molto du­
ri sul grado di Involuzione di 
questo parti to e hanno sotto­
lineato che il dramma poli­
tico del paese è tut to nella 
difficoltà di costruire con la 
necessaria rapidità un nuo­
vo potere democratico. Con-

Indicazioni del PCI in un dibattito a Torino 

Urge sbloccare le leggi 
per la piccola industria 

Una affollata assemblea di 
piccoli industriali si è incon­
trata venerdì a Torino con 
una delegazione del PCI nella 
sala di palazzo Lascaris sulla 
crisi economica e sulle vie di 
uscita per un allargamento 
della base produttiva e dell' 
occupazione. 

Nelle quattro ore di serra­
to dibattito, diretto dai com­
pagni Bonino e Verzelletti, si 
è discusso non solo sui te­
mi dell'impegno del comuni­
sti verso i ceti medi, indi­
cato dal segretario della fe­
derazione Gianotti e su quel­
li più specificamente di ca­
rattere economico, proposti 
dai compagni Libertini, vice 
presidente della Regione, e 
Brini deputato della Commis­
sione industria; ma anche 
su quelli della democrazia, del 
la moralizzazione e del fun­
zionamento della pubblica am­
ministrazione. 

Sotto accusa sono stat i la 
gestione clientelare del credi­
to agevolato su cui la De­
mocrazia Cristiana ha costrui­
to la ragnatela del proprio si­
stema di potere e di corru­
zione. la restrizione selvaggia 
del credito, che già colpisce 
soprat tut to le piccole impre­
se che lavorano per l'espor­
tazione; il sistema iugulatorio 

delle garanzie reali che Impe­
disce l'accesso al credito di 
investimento In maniera ade­
guata da parte delle piccole 
imprese, ostacolando così la 
creazione di nuovi posti di la­
voro; l'ingranaggio delle pro­
cedure burocratizzato in mo­
do esasperante e inceppato. 

La necessità di una incisi­
va azione delle imprese mi­
nori in questo momento è sta­
ta sottolineata dal compagno 
Brini. Con i provvedimenti 
per la ristrutturazione indu­
striale. la cui discussione de­
ve avvenire con urgenza In 
Parlamento, debbono essere 
varate norme di riforma per 
la gestione e la erogazione 
del credito alle piccole im­
prese attraverso il canale del­
la legge n. 623, in mo­
do che le risorse stanziate 
dal Parlamento per le picco­
le imprese vadano effettiva­
mente ad esse e non siano 
pascolo abusivo dei grandi 
gruppi come è accaduto nel 
passato. E' necessario inoltre 
che in questa occasione ven­
gano sciolti 1 nodi della leg­
ge sui consorzi, bloccata al 
Senato, nonché quelli della 
costituzione del fondo di ga­
ranzia e della definizione giu­
ridica. fermati anche essi al­
la Camera dal governo. 

Le sorprese della realtà demografica italiana 

« Paese degli squilibri» anche per le nascite 
Contraddicendo molti luoghi comuni, le cifre dimostrano che l'Italia « invecchia » - Più bassa la natalità in vaste zone del Sud, 
specialmente dove il reddito è agli ultimi posti - Confronto con la Francia e l'Olanda - Rapporto tra spazio, uomini e attività 

Quali sono i paesi più vi­
cini al nostro per indice di 
natal i tà? E quali sono le re­
gioni italiane a più bassa 
natal i tà? Ce n'è forse qualcu­
na tra esse che sia nel Mez­
zogiorno? La risposta più pro­
babile. se si pone la prima 
di queste domande ad un in­
terlocutore di pur media cul­
tura e talvolta in sede abba­
stanza qualificata, è quella se­
condo cui noi saremmo p:ù 
vicini ai paesi del nord Afri­
ca. a quelli del vicino Orien­
te o. per lo meno, agli altri 
paesi dell'Europa meridio­
nale. 

« Se i numeri hanno la te­
sta dura. — afferma, parafra­
sando una celebre frase di Le­
nin, i'autore di un prezioso 
libretto che t ra t ta di questi 
argomenti —. il mimmo che 
si può fare per portare l'ita­
liano medio a discutere ra­
zionalmente dei propri prò 
blemi demografici è quello di 
farli anzitutto conoscere e 
poi. se ci si riesce, di farli 
parlare ». E di numeri, quel­
li giusti, s'è parlato qualche 
sera fa alla Casa della cultu­
ra di Roma, nel corso di un 
dibattito t ra due demografi, 
Nora Federici e Stefano So-
mogyi (dell'Università di Ro­
ma e di Palermo), un do­
cente di medicina sociale. Gio­
vanni Berlinguer, e Simone 
Gatto, medico e uomo politi­
co (e stato t ra l'altro vice 
pres.dente del Senato) , che 
del sui'.cuco libro — 120 pa-
g.ne in tut to — è appunto 
l'autore. 

Di questo scritto — nasce­
re o non nascere. Demografia 
e planetaria » e nostrana. — 
s'è rilevato innanzitutto un 
merito genera'.e. e non di 
poco conto: quello di confuta 
re. dati alla mano, le molle 
manipolazioni (quelle dei ban-

Manìfestazioni 
di partito 

OCCI 
Tonno: Oi Giulio; Alessandria: 

C . C Pajella; Roma: Petroselli. 
Boldrim, La Torre, Spagnoli; Bari: 
Ingr io; Avola: Occhetto; Lustem-
burso: Frisalo. 

D O M A N I 
Savona: Pi re l l i ; Arezzo. Collut­

ta; Roma (Casal Be.-to.-tc): Spano. 
Crotone: I cigno; A j n j c n t o : Cap­
poni. 

Congressi di sezione 
t conferenze cittadine 

O G G I 
Imola: Trivelli; Sulmona: Ciancio. 

ftt i l ta-Policastro (Catanzaro): Fred­
d a n t i TertQrìci (Messina) ; De Pa-
Mua ls . 

ditori dell'esplosione demo­
grafica) che a fini politici 
troppo spesso si fanno in te­
ma di movimento delle popo­
lazioni. Un esempio, tra i più 
clamorosi, è dato dall'allar­
me che si è voluto creare 
sull 'aumento della popolazio­
ne africana, che nel Duemila 
raggiungerebbe 313 milioni 
(il 13Tc nel globo), a svan­
taggio de..'Europa demografi­
camente stazionaria. Con ciò 
si vuole ignorare che tre se­
coli orsono quella popolazio­
ne era il 201!- ed è s ta ta poi 
decimata dalle guerre di 
conqus ta . dalla trat ta degli 
schiavi e dalle malattie en­
demiche. 

Nell'analisi sociale e nel­
l'azione politica si resistra 
poi un carattere di marcata 
ignoranzi demogranca quan­
do si passa dalla dimensione 
« planetaria » a quella « no­
st rana ». Per rispondere dun­
que alla domanda .niz^ale. co­
minciamo con il dire che in 
Itali.* l'indice di natali tà è 
arrivato al 15.7 per mille del 
'74 «una nascita di c r e a 800 
mila bambini), partendo da 
ur..i cifra più che doppia agli 
inizi del secolo. Nel 1911 
l'indice era ancora di 31.4; 
nel 1931 del 24.9; nel 1961 
del 18.3 S a m o quindi m una 
posiz.one che potremmo de 
fin.re centrai**" !a zona eu­
ropea d: media natalità. Se 
pero cresciamo quanto l'Olan­
da e meno della F r a n c a (il 
cui governo peraltro si preoc­
cupa r.on poco dei fenomeno). 
e \e ro tuttavia che in alcune 
regioni centro meridionali, co­
me La Bol l icala , gli Abruz­
zi e i! Molise. la natali tà è 
mfer.ore <e di molto per le 
ultime due: rispettivamente. 
13.8 e 13,4) a causa princi­
p i .mente de Temigraz.o.ie. Il 
saldo tra entra te e Uicite de­

mografiche e. nati meno i mor­
ti» è sr.a ora negativo in Li­
guria e molto prossimo al pa 
regz.o in Fr.uli (0.41. Val 
d"Àa=:a (0.9) e Piemonte (1.5). 

Co altro dato destinato ad 
infrangere molti luoghi co­
muni e la natal . tà neWe pro­
vince italiane :n rapporto al 
reddito medio. L'uìt.mo posto 
nella graduatoria nazionale 
p-.-r reddito e tenuto da Avel­
lino: ebbene, questa provin­
cia ha un indice di natali tà 
(ì.5 3 per mille» tra i più 
boiv.ii de.l'intero Mezzogiorno. 
Ne in pa-iz.oiit 5ens.burnen­
te m.gliore si trovano le al­
tre prov.r.ce mend.onali a 
ba*-o .ndice d ; natal i tà . Agri-
pento (14.9) che e penultima, 
l.-erma (11.2), L'Aquila (13), 
Campoba-oo tl4.3». Teramo 
(13.3). Chicti (13.9), Enna 
(13). tutte con reddito medio 
sensibilmente inferiore a quel­
lo medio nazionale. Se andia­

mo a controllare le variazio­
ni dell'indice di natali tà del­
le diverse regioni t ra il '63 e 
il '73, constatiamo che le mag­
giori flessioni si sono avute 
proprio nelle regioni meridio­
nali (-5.8 in Campania; -4,7 
in Calabria: -3.9 in Puglia, 
di fronte ad una flessione 
di - 2.7 dell'indice medio na­
zionale) e che. seguendo l'at­
tuale linea di tendenza, la 
stessa Campania t ra circa 
quindici anni raggiungerà la 
stazionarietà di popolazio­
ne, che si suole Indicare co­
me « crescita zero ». 

Che cosa concludere da que­
sta analisi? Simone Gat to scri­
ve nel suo libro: « Il ritardo 
subito dallo sviluppo di gran 
parte delle zone meridionali 
del paese. l'impetuosa espan­
sione produttiva di zone li­
mitate del centro-nord. Il fe­
nomeno migratorio conseguen­
te. l'accelerato trasferimento 

di attività dall'agricoltura ver- j 
so l'industria e il settore ter- | 
ziario. l'accresciuta urbaniz­
zazione nell' intero paese, 
hanno profondamente condi­
zionato il processo demogra­
fico di quest'ultimo trenten­
nio ». Così, alla « meridiona-
lizzazione» di alcune zone 
settentrionali (che ha sposta­
to notevolmente 1 termini del 
divario demografico Nord-
Sud senza portare ad un'atte­
nuazione sostanziale del di­
vario iniziale, dando per con­
tro origine a nuovi squilibri 
non solo nell'ambito di sin­
gole regioni, ma nelle stesse 
province) si è andato aggiun­
gendo più in generale il fe­
nomeno dell' invecchiamento 
della popolazione (sempre 
conseguenza di un abbassa­
mento della natali tà) nelle 
due diverse forme che assu­
me nelle zone sviluppate e 
In quelle ritardate. Segno, i 

quest'ultimo, di un processo 
di esaurimento di quelle di­

sponibilità che hanno reso pos­
sibile fino ad oggi il depre­
cabile meccanismo di trava­
so di energie umane a senso 
unico. 

Se tutto ciò non bastasse 
a caratterizzare profondamen­
te l'Italia, anche in questo. 
come il « paese degli squili­
bri », riportiamo un rilievo 
statistico riferito l'altra sera 
nel dibattito da Giovanni Ber­
linguer: nelle 33 aree metro­
politane il rapporto t ra spa­
zio. uomini e attività è orga­
nizzato in modo che n e i r W i 
del territorio italiano è con­
centrato: il 49% della popo­
lazione; il 60.5% degli addet­
ti all ' industria: il 54.l 'è del 
parco autovetture; il 62.4% de-
eli addetti al terziario e il 
66.6% del reddito nazionale. 

Giancarlo Angeloni 

Verso la conferenza nazionale degli « Amici dell'Unità » 

Stampa comunista: si lavora 
per ottenere nuovi successi 

S: moltiplicano le iniziati­
ve e gli impegni delle Fe­
derazioni, dei Comitati re-
g.onali e del.e sezioni del 
PCI in preparaz.one della 
Conferenza nazionale della 
Associazione degli Amici del­
l'Unità sui problemi della 
s tampa comunista-

In preparaz.one della Con­
ferenza. che si terra nei pri­
mi di aprile. l'Associazione 
nazionale Amici dell'Unità 
ha preparato un documento 
sui temi di discussione. 

I processi positivi, matura­
ti nella formazione dell'op:-
n.one pubblica, il modo «di­
verso » di fare politica — si 
rileva nel documento — pon­
gono alle nostre organizzazioni 
compiti nuovi, proprio nel 
modo di fare propaganda; 
impegnano il Part i to ad esten­
dere le esperienze del con­
fronto e del dialogo con i 
cittadini. 

L'Unità ha incrementato 
del 10% le proprie vendite 
feriali, mentre la diffusione 
media domenicale supera or­
mai le settecentomila copie. 
con punte che sfiorano o su­
perano il milione nel corso 
delle diffus.om straordinarie. 
Si sta Inoltre incrementando 
la rete degli abbonamenti 

che negli ultimi tre anni ha 
registrato un balzo di cin­
quemila nuovi abbonati. 

Rinascita ha raddoppiato In 
tre anni le vendite nelle edi­
cole; inoltre, dal T3 ad oggi. 
sono stati conquistati oltre 
tremila nuovi abbonali. 

Le nuii re teoriche, che nel 
"73 avevano -1.500 abbonati, 
sono passate nel "75 a 32 100. 

Parte di questi risultati 
— osserva l'Associazione na­
zionale Amici dell'Unita — 
è il frutto delle sollecitazio­
ni che oggett.vamente deri­
vano dai mutamenti delia si­
tuazione politica e dalla cre­
scita del movimento demo­
cratico. Ma vi sono a l tn ele­
menti che vanno sottolinea­
ti. Le campagne per la stam­
pa comunista (diffusione, ab­
bonamenti in particolare) 
s tanno diventando sempre 
più iniziative che vedono im­
pegnato tu t to il Partito. Le 
organizzazioni del Part i to 
hanno superato qualsiasi at­
teggiamento puramente soli­
daristico per la stampa, pun­
tando decisamente alla pie­
na e organica utilizzazione 
politica e ideale dei mezzi 
editoriali. Le campagne per 
la diffusione e la raccolta di 
abbonamenti tendono sem­

pre p.ù ad essere finalizzate 
a prec.ai ob.ett.vi politici. 

Il complesso d_sp.egamen-
to di una intensa att ività 
per la stampa, la necessità 
che .1 Parti to ne! suo com­
plesso faccia proprio il la­
voro di diffusione implica un 
rafforzamento dell'Associa­
zione Amici dell'Unità, sia a 
livello di federazione che nel­
le istanze intermed.e e di 
base. Occorre estendere sem­
pre p.ù la rete di compagni 
impegnati in questa attività. 
che assolvano al loro ruolo 
di direz.one politica, promuo­
vendo at torno alle pubbLca-
zioni del Partito, ai vari li­
velli, iniziative e dibattiti in 
modo da stabilire un rappor­
to vivo con i lettori. 

I problemi, le esperienze, 
I risultati e le prospettive 
di lavoro richiedono un mo­
mento di confronto e di sin­
tesi attraverso la Conferenza 
nazionale, a due anni di di­
stanza dall'ultima Assemblea 
nazionale di Milano. Questa 
esigenza, del resto, è confer­
mata dai numerosi convegni 
a livello di Comitato regio­
nale. di Federazione e di se­
zione. che si sono svolti in 
questi ultimi tempi in tu t te 
le regioni 

temporaneamente tutti han­
no riconosciuto che non è in­
differente per la democrazia 
l'esito dello scontro in seno 
alla DC pur prevalendo un 
pesante scetticismo sulla sua 
capacità di rigenerazione fuo­
ri dell'ispirazione egemonica. 

Un significativo intreccio 
di giudizi ha riguardato la 
questione comunista: su que­
sto, anzi, 11 dibattito ha fat­
to qualche ulteriore passo in 
avanti e anche in questo caso 
senza sostanziali distinzioni 
di corrente, ma con un'arti­
colazione di valutazioni per­
sonali. Si è sfuggiti in gene­
re alla suggestione di formu­
le semplificatone, trovando 
invece ssslanziale unità at­
torno all'esigenza di una as­
sociazione dell'insieme delle 
classi lavoratrici alla gestione 
della crisi e di far progredi­
re un processo unitario nel 
quale la proposta dell'alter­
nativa socialista è lo spe­
cifico contributo che viene dal 
PSI da non considerarsi cer­
to una scatola chiusa da ac­
cettare o respingere. 

Giovanni Mosca ha detto 
che allo stato delle cose non 
si vede « su cosa possa fon­
darsi la speranza di un go­
verno di svolta con la DC », 
per cui c'è il rischio di ve­
der passare dai varchi che 1 
socialisti mantengono aper­
ti una DC eguale a quella del 
passato. Sentiamo — ha ag­
giunto — la mancanza di un 
part i to cattolico popolare che 
ci aiuti non a fare il socia­
lismo ma a tenere in piedi 
solidarietà e certezze demo­
cratiche. Per questo non po­
tremo più dire agli elettori: 
dateci più voti per meglio 
condizionare la DC; ma do­
vremo dire loro: portate tut­
ti i lavoratori al governo e 
premiate il ruolo del PSI in 
questa operazione storica. Né 
ora nr dopo le elezioni « i so­
cialisti possono essere dispo­
sti a confronti su programmi 
se non sia prima risolto il 
problema dei rapporti con i 
comunisti ». 

Ferme restando le ragioni 
di distinzione dal PCI — ha 
ancora detto il vice segreta­
rio socialista — è necessario 
« risolvere il problema che è 
aperto nell'opinione pubbli­
ca, convinti che nessun pro­
cesso di rinnovamento è pos­
sibile senza la partecipazio­
ne di tu t ta la classe lavora­
trice e quindi anche del PCI ». 

Egualmente Giolitti ha af­
fermato che se i socialisti 
non possono chiedere voti per 
l 'alternativa debbono però 
chiederli al regime democri­
st iano dicendo che è defini­
t ivamente acquisita la legit­
t imità democratica dei par­
titi comunisti dell'Occidente 
e anzi tut to del PCI. Anzi. 
Giolitti ha detto che va pro­
clamata la omogeneità della 
strategia del PSI con quella 
del movimento operaio euro­
peo, cioè dei partiti socialisti, 
socialdemocratici e comuni­
sti dell'Ovest. Fin da oggi 
« si deve porre il problema 
della direzione politica dei 
Paese in termini di emergen­
za » e ha aggiunto che nella 
situazione at tuale « la formu­
la DC-PSI è assolutamente 
inadeguata » (con ciò il de-
mart iniano Giolitti esprime 
un convincimento analogo a 
quello venuto da manciniani 
e lombardiani). Non si sa 
— ha aggiunto — se la coa­
lizione di emergenza prelu­
derà all 'alternativa o al com­
promesso storico; quello che 
è chiaro è che tutto vie­
ne affidato all'azione futura, 
alla competizione che si apri­
r à sulle ceneri dell'egemonia 
de. 

Il vice segretario Craxi 
(autonomista) ha apertamen­
te posto il problema delle 
elezioni anticipate non con­
siderando ipotizzabile né un 
prolungamento del governo 
Moro ne lo stab.hrsi in bre­
ve tempo delle condizioni per 
un nuovo tipo di collabora­
zione con la DC. Egli ha 
espresso il convincimento che 
la svolta è un processo com­
plesso che si muove per tap­
pe. II compito del PSI è « di 
concorrere a definire il ter­
reno su cui ricostituire in for­
me nuove l'unità del movi­
mento dei lavoratori sul ter­
reno del socialismo e della 
democrazia ». Nell'immediato 
occorre consolidare « quel 
t an to di unità a sinistra che 
si è venuto coaeu'.ando in 
questi anni » e convogliarlo 
nella lotta per cambia.e la 
direzione politica del Pac^e. 

Craxi vede l'apporto spe­
cifico del PSI nella creazione 
di un «polo socialista» l 'a 
formula è simile a quella 
enunciata g-.orni addietro da 
Mancini) che sia un polo di 
movimento, di organizzazione 
e di accordo per tut te le for­
ze della sinistra non comu­
niste «non in una ipotesi in­
tegralistica di partito e non 
m un proposito conflittuale 
con il part i to comunista ». 
Ampio spazio hanno avuto 
nel discorso di Craxi I pro­
blemi della salvaguardia del-
l'indipendenza nazionale e 
dell 'inserimento in una Euro­
pa democratizzata, ambedue 
condizioni necessarie per libe­
rarsi da vincoli negativi di 
carat tere intemazionale nel­
lo svolgimento dell'opera di 
nnovamento del Paese. 

Per Claudio S.gnonle, della 
sinistra. la nuova identità del 
PSI accelera la dissoluzione 
del sistema pol.tico fondato 
sul ruolo centrale della DC. 
Ci siamo interessati — ha ag­
giunto — alla qualità demo­
cratica del gruppo dirigente 
democristiano, non si potrà 
mai p.ù prescindere dall'an­
tagonismo degli interessi rap­
presentati dalla DC con quel­
li rappresentati dal PSI. Con 
i democristiani « non si può 
più avere rapporto sul terre­
no della gestione del potere, 
ma per la sua trasformazione; 

Durante la seduta di ieri mattina del 40° congresso socialista ha avuto luogo, presso II Pa­
lazzo dei Congressi dell'EUR, un cordiale incontro Ira il presidente del PSI, compagno Pie­
tro Nenni, e il segretario generale del PCI, compagno Enrico Berlinguer 

non governi preferenziali, ma 
governi di emergenza, per lo­
ro natura transitor, ». 

Circa i rapporti con il PCI. 
Signorile ha sottolineato il 
carat tere centrale di un rap­
porto unitario a sinistra e ha 
detto che il contrasto tra al­
ternativa e compromesso sto­
rico « può essere superato nel 
tempo politico breve medio » 
recuperando alcune esigenze 
della proposta comunista in 
una ipotesi di intesa demo­
cratica (cosa diversa dal go­
verno democratico) anche con 
la DC. 

A proposito della proposta 
comunista osservazioni acute 
sono state avanzate dal di­
rettore dell'Afa»*!/. Arfé. 
« Vale la pena — ha affer­
mato — di domandarsi se 
non si debbano valutare con 
segno positivo e condividere 
le preoccupazioni di ordine In­
terno che ispirano il compro­
messo storico; tra cui quella 
che non è possibile in Italia 
ignorare l'esistenza di una 
questione cattolica e con es­
sa di una questione democri­
st iana che non credo serio li­
quidare con qualche frettolo­
so anatema ». Ed ha avverti­
to : « Credo che pretendere di 
aggirare 1 comunisti a sini­
s t ra su questi temi non sia 
conquistare posizioni di avan­
guardia ma al contrario dare 
prova di quella vocazione su­
balterna di chi non sa cari­
carsi in prima persona delle 
responsabilità ». 

Il MUIS confluisce 
nel Partito socialista 

Il MUIS — il Movimento 
unitario di iniziativa sociali­
sta che raccoglie a livello 
nazionale gli esponenti e gli 
iscritti usciti nei mesi scor.M 
dal P8DI — ha annunciato 
la prossima conlluenza nel 
Par t i to socialista italiano. 

L'annuncio è stato dato ieri 
nel corso del Congresso so­
cialista dal segretario del 
Movimento, Pillitieri, il qua­

le si è richiamato, per moti­
vare la decisione di rottura 
col PSDI, alla « vo.onta di 
rinnovamento » che « il po­
polo italiano ha espresso con 
lor/a, vincendo la grande 
battaglia del divorzio, e che 
ha conlermato il 15 di giu­
gno con un voto decisamen­
te a sinistra inteso n cam­
biare finalmente pagina nei 
Paese ». 

Mancini (PSI) e Sarti (DC) 
sulle elezioni anticipate 

Enzo Roggi 

Il tema delle elezioni anti 
cipate è s ta to accennato ieri 
dal socialista Giacomo Man­
cini e dal democristiano A-
dolfo Sarti . Intervistato alla 
TV, l'esponente socialista ha 
escluso la possibilità di una 
ripresa di contatti a livello di 
governo tra PSI e DC. « Quin­
di lei considera anche il ri­
schio di elezioni anticipate? », 
gli è stato chiesto. « Adesso 
— ha risposto Mancini —, 
le elezioni anticipate non le 
favorisce più nessuno: sono 
nell'ordine naturale delle co­
se. Si tratta di sapere quando 

le faremo. Il mito della resi­
stenza nei confronti di questo 
evento mi pare faccia parte 
di un discorso vecchio; il di­
scorso attuale è che la legi­
slatura sta per finire e finirà 
quanto prima ». 

Quasi contemporaneamente, 
al congresso della DC pie­
montese, il ministro Adolfo 
Sart i osservava che « l'anda­
mento del Congresso sociali­
sta non lascia a quello DC 
molte altre alternative al di 
fuori di quella di preparare 
una risoluta e unitaria cam-

i pagna elettorale ». 

Gli schieramenti in vista dell'assise provinciale 

Il PSDI milanese al bivio 
alla vigilia del congresso 

La gestione commissariale imposta da Tanassi ha bloccato ogni 
possibilità di iniziativa - «Siamo definiti il partito degli aeroplani» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

« Certo non è facile fare 
politica quando ormai starno 
definiti " il partito degli ae­
roplani " ». Angelo Capone. 
uno degli esponenti della so­
cialdemocrazia milanese fa 
questa amara constatazione 
propno mentre si accinge ad 
entrare a far parte del Con­
siglio comunale di Mlano . 
Sostituirà Vito Fiorellini del 
MUIS. assessore ai Giardini 
dichiarato decaduto da una 
sentenza del tribunale. 

« Sono mesi ormai — dico­
no i socialdemocratici — che 
non siamo prù presenti nella 
vita della città- da quando 
Tanassi ha sciolto gli orga­
nismi dirigenti della Federa­
zione e ha inviato da Roma 
un commissario straordina­
rio ». Il commissario è l'on. 
Bruno Corti, deputato di 
Brescia, che è giunto a Mi­
lano con lo scopo di riporta­
re la socialdemocrazia lom­
barda nell'alveo della linea 

della direzione nazionale. 
L'invio di Corti era desti­

nato a bloccare qualunque 
trat tat iva di adeguamento al­
le nuove realtà scaturite dal 
15 giugno. Il PSDI aveva 
ottenuto a Milano uno dei 
peggiori risultati elettorali 
di questo dopoguerra (poco 
più del S r̂ dei voti, mentre 
nel passato la percentuale 
si era sempre aggirata attor­
no al 10*"r. ma la collabora­
zione Tra PCI, PSI e PSDI. 

! che aveva già registrato qun!-
I che significativo episodio. 
| era c o n t i n u a i con la forma-
I zio.ie di nuove giunte — Ce­

sano Moderno. Desio. Pog\a-
na Milanese — capeggiate 

1 da esponenti socialdemocra­
tici 

La svolta è avvenuta du­
rante le t ia t ta t ive per la for­
mazione de'la Giunta comu-

i naie di Milano II PSDI non 
ha saputo in quel momento 
cogliere appieno l'esigenza di 
rinnovamento radicale della 
vita amministrativa del a 
città, ha sufr.to la scissione 

Coordinamento regionale a Bologna 

Vasto impegno in Emilia 
per il sindacato di PS 

BOLOGNA. 6. 
E" s ta to costituito .n Emi­

lia - Romagna il Comitato 
di coordinamento regionale 
per la ristrutturazione della 
poliz.a e la co.ilituz.one d=l 
sindacato di PS La decisione 
e s ta ta presa al termine ai 
una riunione che sì è tenu­
ta nel.a sode del.a Federazio 
ne sindacale unitaria di Bo-
.cgna De. Cam.tato reeio .a 
le, oltre ai rappresentanti del­
le singole province e del c.r-

j condar .od. Rim.ni. fanno par­
te i segretari regionali de.la 
CGIL-CISL UIL Ferrari. Olivi 
e Piccinini. 

Tra !e prime scadenze pre­
viste dal comitato vi e una 
manifestazione regionale, che 
si caratterizzi per .a qualifi­
cata partecipazione di uomi­
ni deila cultura, de.la ma?* 
s t ratura e di rappresentanti 
delle forze politiche 

• • • 

RAVENNA. 6 
Un maggiore collegamento 

tra le istituzioni pubbliche, 
il movimento del lavoratori e 
la società per esercitare « la 

[ adeguata pressione polit.ca 
per la riforma del corpo di 
polizia »; un approfondimento 
su..a con2izi0.1-. e .« a. t ja/ .o 
ne del lavoro e de', serv./.o 
del a PS per puntua .// .i .e 
« sulla ba.-e degli obiettivi ge­
nera.! e nazionali . .e prop<> 
ste per avviare n i n d.baiti-
tc più concreto fra i .a.ora 
tori, i cittad.n.. ie „->tan/e 
democratiche •. queste -<J«.O 
le linee che il Comitato di 
Coordina memo prov.ne.a.e r.t 
vennate per la riforma del.a 
PS e la costituzione del .-.in 
dacato di polizia ha drci.-o 

• di segu.re * in v.sta de.la pr-, 
mozione di una pubblica in.-
zia ti va r>, 

• • • 
Un incontro con .1 nco m -

ni5tro dell 'Interno Co.-v-.ni 
e s taio sollec.tato da Com 
tato na/..onale di coord.na 
mento per i. sindacato pò.. 
z.a. La r.chiesta e contenuta 
in una lettera che porta an 
che la firma di R.na.do Sche­
da e di Manlio Spandonaro, 
a nome della Federazione 
CGILrCISL-UIL. 

del MUIS e si è trovato co­
si rtU'opposizione con due so­
li consiglieri comunali che 
salgono ora a tre con l'en­
t ra ta di Capone. 

E' s tato per il PSDI mila­
nese un avvenimento che 
contraddiceva una politica 
seguita nei mesi precedenti. 
Anche d: fronte alla nuova 
realtà ì socialdemocratici 
avevano pero cercato di rial­
lacciare il discorso con le 
nuova giunta votando a fa­
vore delle dichiarazioni deJ 
sindaco all 'atto della presen­
tazione del programma. 

<( Avevamo espresso soltan­
to il nostro accordo con le 
intenzioni di Amasi — dico­
no ogni ì socialdemocratici 
— rumandoci il giudizio su­
ol; atti concreti della nuova 
Giunta •• Ma quel voto è 
stato n^tt «mente condanna­
to da Tanassi con lo sciogli­
mento d'autorità degli or-
ean .smì dirigenti d^lla fede­
ra ?.-,r\f e l'invio a Milano dei 
suo commissario straordina­
rio 

li congresso provincia!© 
del PSDI che si tiene nel 
nra-.vmi giorni potrà essere 
d^'^rm.nan'.e per il futuro 
d^.'a =r̂  .«Vrmocrazia mila-
nr.ce V sono state nei gior­
ni scorsi assemblee e incon­
tri ne; quali si è raggiunto 
un accordo t ra le vane cor­
renti r>er ia ripartizione del­
le de'eghe al congresso. D 
enippo di T iniziativa social-
(irmfy-ra'Va » — che fa capo 
all'on Massari. 1! leader più 
:n v 5ta del'a socialdemocra-
7.a m:\inese — dovrebbe 
avere e rea il 46*"T- dei voti: 
il cir tel lo delle sinistre, che 
=• - <-h-ama a'.'a po'itica di 
STra?.i\ i t t n m o al 17^ e la 
d-"^tri de' gruppo P T M il 
10'; Re.sta circa il 27T del 
v<v; rhf venzono attribuiti 
Tri ma I:.-*a che nominal-
T*"nv è -' t tnassiana » ma 
che s ' i cwnienr io CYZTI'. sfor-
7o ^rwie in q i^s ' e uU'.me 
«"tvm.inc. oer n-endere le 
d s t in7^ da' segretario na-
7:or.a'e dei PSDI 

Ricorre OSTI I! 1 anniversa­
rio della -compir la del com-
p.i?no socialista 

CESARE DI JORIO 
d.tet toie d.da'.tiro d:-'Ia 
scuola NOLLI d. C'iieti. un 
nio di cu.tura e padre esem­
plare 

La moglie i figli e gli ami­
ci lo ricordano con immutato 
dolore. 
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